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Chioggia, capitale 
di grandi acque 
e di piccole case 

Una giornata in barcone, nella quiete della laguna minore - Da 
Pellestrina a Malamocco tra chiatte ansimanti e filari di «peo-
ciare», lontano dai fragori di Venezia e dai fumi di Marghera 

CHIOGGIA — Mai dire «gafo» (gatto) a un 
chioggiotto. Si offende: il microscopico leone 
di San Marco che adorna la colonna accanto 
al porto, autentica miniatura di felino — e di 
potere — assomiglia, appunto, ad un gatto. 
Cosi nei secoli, i veneziani hanno deriso I loro 
meno celebri dirimpettai in laguna. E ancora 
oggi, a Chioggia i gatti non vanno dimenti
cati. 

Strano come a volte i propri pregi e le pro
prie fortune, per un malinteso spirito di emu
lazione, vengano considerati difetti. La parte 
meridionale della laguna, di cui Chioggia è 
l'antico cuore, è un'oasi di pace e di desolata 
bellezza.La modestia di Chioggia e di Pelle
strina, meravigliosa fuga di case colorate di
stese lungo un'isola stretta e precaria come 
un interminabile terrazzino, preservano da 
sempre questi luoghi d'acqua e di risicata 
terra dal trionfale caos della laguna setten
trionale. A nord sta Venezia, malato e splen
dido museo del mondo; a nord stanno le cete-
bri e preziose Burano e Murano; a nord sta il 
Lido carico di mondanità e cultura, in questi 
giorni gremito dal popolo di celluloide. 
Quaggiù la pace è parente della solitudine e 
della scarsa fama. 

Esco dalla darsena di Chioggia sul 'moret
to; sveltissimo «naif tonner» di nove metri e 

Avvicinandosi a Malamocco, Pellestrina, 
si fa sempre più bella e misteriosa. Pochissi
me automobili sostano tra le case di tutti i 
colori, che portano comignoli come il cappel
lo nei giorni di festa. 'Ci vivono 4 mila perso
ne e due carabinieri — racconta William — e 
non succede quasi mai niente. Ai cantieri Po
li costruiscono i vaporetti; più a nord c'è una 
fetta di isola che appartiene alle suore. In 
centro, due ristoranti eccellenti ma cari, Na
ne e Memo. E un gran daffare da parte della 
magistratura per evitare gli abusi edilizi'. 

L'idea che Pellestrina sia in gran parte 
abusiva, stranamente, non offende lo sguar
do, come avviene in ogni altra parte d'Italia. 
Come in un gioco di costruzioni per bambini, 
casette da illustrazione di sussidiario frut
tificano balconi, mansardine e lucernai in 
pittoresco disordine, creando un insieme ar
monico di pezzetti difformi. Non c'è una casa 
uguale a un'altra, non un intonaco simile a 
quello del vicino, e le finestre sono un cam
pionario ininterrotto di differenti forme geo
metriche. Ma è la forma stessa del territorio, 
sottilissima lingua di terra stretta tra mare e 
laguna, ad accorpare le case e riunirle come 
armenti di muratura, strette le une alle altre 
per difendersi dalle 'Soffiate* di bora, dall'u-

mezzo di William Berti, barca pluridecorata 
e vincitrice di grandi reagate come la 'Cin
quecento per due). William, la moglie Gian
nina e il figlio Gabriele mi permettono di 
abbandonare, finalmente, il volante della 
Panda e di godermi un pezzo d'Italia dove 
l'asfalto si arrende all'acqua. Un vento tenue 
spinge il moretto prima verso il mare aperto, 
davanti alla spiaggia di Sottomarina; poi in 
laguna, costeggiando l'isola di Pellestrina fi
no al porto di Malamocco; infine nuovamen
te verso Chioggia, mostrando le spalle al 
campanile di San Marco bianco e lontanissi
mo. 

La giornata, grazie alla bora di ieri, è 
straordinariamente limpida: le sagome az
zurrastre dei colli Euganei e delle prealpi ve
nete smuovono un paesaggio che solitamen
te. anche grazie all'abituale foschia, è di as
soluta e irrimediabile piattezza. In mare non 
c'è nessuno: non i velisti della domenica, dei 
quali William parla con comprensibile senso 
di superiorità; non gli odiati motoscafi, che 
anch'io, durante questo lungo agosto costie
ro, ho imparato — non me ne vogliano — ad 
odiare. La sporcizia dell'acqua, assoluta
mente incredibile, adorna di riflessi marroni 
Io scafo bianco del moretto: e ci si chiede, 
osservando la spiaggia di Sottomarina, come 
sia possibile che qualcuno possa fare il bagno 
senza dissolversi istantaneamente come in 
un acido corruttore. 

In laguna, il paesaggio è diverso. Diverso 
di turismo, a differenza di quanto accade più 
a nord: ma punteggiato dalle molteplici atti
vità produttive, moderne o secolari, che fan
no di questa specie di mare domestico uno 
dei più strani e suggestivi ambienti creati 
dall'uomo. Grossi burci. sorta di chiatte an
simanti e semisommerse dal peso eccessivo, 
portano verso settentrione la sabbia del 
Brenta, o riportano al sud materiale edilizio 
dì scarto. Topi, mototopi e Ira bacco/i, vapo
retti e pelate, barcacce dai nomi improbabili 
si incrociano sbuffando sotto il sole. Le *peo-
ciare*. filari di pali che sostengono enormi 
grappoli di cozze, vengono battute da gruppi 
di barcaioli come vigne alla vendemmia. 
Pretori e buonsenso non sono ancora, riusci
ti, evidentemente, a sradicare dalle luride ac
que della laguna questa antica coltura;esul
le rive di Pellestrina quintali di peoci vengo
no trasportati da nastri semoventi sotto getti 
d'acqua, sempre della laguna, che in teoria 
dovrebbero pulirli. Quanti anni fa scoppiò il 
colera? Ai tempi dei dogi o ieri l'altro? La 
memoria degli uomini è corta riguardo alle 
disgrazie, lunghissima quando sì tratta di 
mantenere in vita tradizioni indelebili e red
ditizie. 

midità micidiale, dalle mareggiate cattive. 
Le petroliere che attraverso il canale di 

Malamocco vanno a Marghera, che di fronte 
a noi mostra le ciminiere e i fumi, quasi chiu
dono con la propria rotta oleosa e puzzolente 
la parte meridionale della laguna. Spingen
dosi più a nord, potremmo incrociare i vapo
retti carichi di turisti da e per il Lido, dop
piarlo in mezzo a un nugolo di motoscafi e 
tornare alla base magari via mare, passando 
davanti al Des bains e all'Excelsior e alle 
spiagge di lusso lambite da onde appena me
no sporche di queste. Ma la brevissima cro
ciera del moretto, per saggia volontà dell'e
quipaggio vuole attenersi gelosamente alla 
povera suggestione delle acque chioggiotte: 
già Malamocco, canale industriale, non ap
partiene più a questo mondo di piccole bar
che e di piccole attività umane. 

Si torna alla darsena tra pescatori silen
ziosi senza canna, e probabilmente senza pe
sci. che calano nelle acque melmose solo un 
filo di naylon e aspettano da ore. Il moretto 
perde anche quel poco di vento che lo aveva 
sostenuto, e a malincuore accende il motore 
che frulla tranquillamente a poppa. Una 
manciata dì miglia in cinque ore di naviga
zione: un riappropriarsi della lentezza, della 

_ calma, dei rumori soffusi, dopo migliaia di 
' chilometri e di fretta sull'asfalto. Le prospet
tive cambiano molto gradatamente, la stssa 
casa ti accompagna lo sguardo per mezz'ora. 
La barca a vela (ma anche, poi, i placidi bar
coni a motore che trasportano uomini e mer
ci senza mai farsi fretta) lascia indovinare 
ritmi antichi, diversi, immutabili, sposando-
sì perfettamente a un paesaggio che non po
trà mai cambiare più di tanto, perché sull'ac
qua, per fortuna, l'uomo non ha ancora im
parato a costruire residences e villaggi turi
stici. La velocità fragorosa dei pochi moto
scafi che percorrono anche questa parte de
sueta e 'minore' della laguna, assomiglia a 
una stupida stonatura in questo concerto di 
acqua e silenzio. 

Il moretto, levriero in mare aperto, oggi è 
stato un docile ronzino. I tre Berti, che abita
no a Piove di Isacco, lòchilometrì nell'entro-
.terra in direzione Padova, se lo godono come 
un privilegio dei saggi. Parlano di Milano 
come di un assurdo e lontao mostro di ce
mento; e sembrano non dispiacersi troppo 
che l'atto albero e la profonda chiglia della 
loro barca impediscano loro di inoltrarsi nei 
canali di Venezia, quasi una metropoli in 
questo mondo di case piccole e di grandi ac
que. L'invidia nei loro confronti aumenta 
quando penso che il mio viaggio, ormai pros
simo alla conclusione, ha per prossima meta 
Lfgnano Sabbiadoro, dove ho Ietto che alber
gano ancora quasi 200 mila persone. In tutta 
la laguna, ne avremmo incontrate si e no 2 o 
300, a distanza di barca, a distanza di pace. 

Ferrara, comincia la festa 
l'hanno seguita, finora, passo passo — avrà 
anche spiccati interessi per la situazione po
litica italiana: l'alternativa, le scelte del co-
munisti e quelle degli altri. 

I comunisti, in primo luogo. Questa — 
chiedono — è davvero una festa o l'anticipo 
del congresso straordinario? «Una festa — 
risponde Campione — il cui programma po
litico non anticipa la discussione congres
suale, ma cerca di cogliere i temi presenti nel 
dibattito sia del partito che delle altre forze 
politiche». «Non è — dice Mussi — la spetta
colarizzazione anticipata del congresso. Tut
tavia occasioni di risposta vi saranno per chi 
si interroga sulla politica dei comunisti, sul 
nostro sistema di rapporti internazionali, sul 
pluralismo interno, sul grande sforzo di rin
novamento che ci serve oggi. Nessuna diplo
mazia: le differenze anche tra noi, quando ci 
sono, si vedranno». 

E, in effetti, le polemiche — fin dalla vigi
lia — non mancano. Due si distinguono già 
ad occhio nudo. Una, anzi, è decollata fin da 
ferragosto, per un articolo di Miriam Mafai 
che — sulla prima pagina de "la Repubblica" 
— ha preso di petto le donne e il salotto che 
stanno per aprire nel festival («che tristezza 
— ha scritto la Mafai — che le donne si siano 
ritagliate un loro spazio proprio all'insegna 
della rivalutazione del "far salotto"»). Pochi 
giorni dopo ha rincarato la dose (in una lette

ra a l'Unità) Antonello Trombadorl, che ha 
preso di mira uno dei dibattiti che si svolge
ranno proprio nel salotto sulle «disavventure 
del signor Prlapo e la crisi del mito virile», 
scrivendo che sarebbe stato meglio un con
fronto sul tema della «famiglia» e della «ma
dre». 

Ma l'impressione è che nuovi spunti usci
ranno dallo «Spazio donna» (un delicato pa
diglione verde tenue) per varcare ancora i 
confini della Festa. Non solo per 11 filo con
duttore incentrato sull'Eros, ma anche per 
film, documentari, test sulla coppia che 
qualcuno giudicherà eccessivamente post
moderni per una festa del comunisti e qual
che altro vedrà, invece, come un tardivo ripe
scaggio del temi della «città dell'amore» del
l'Estate romana. Non c'è altra'strada che 
aspettare che il «salotto» apra. Una sola pre
visione si può fare con certezza: scommettia
mo che, dopo tante polemiche, sarà pieno 
zeppo fin dalla prima sera? Diaboliche don
ne -

Anche la Fgcl — d'altra parte — ha In 
mente un suo contributo per vivacizzare 
l'ambiente. «Jonas» — il mensile dei giovani 
comunisti — distribuirà, infatti, un questio
narlo sul nucleare tra i visitatori del festival 
per chiedere loro se sono favorevoli o contra
ri alle centrali. La Fgcl, com'è noto è schiera
ta con gli anti-nucleari. Si attende ora la re

plica dei filo-nucleari. E le successive media
zioni (le precedenti, a quanto pare, non sono 
state sufficienti). 

Ma poi c'è la Festa. La Festa come Festa, 
voglio dire. La Festa, cioè, e il suo villaggio 
(47 ettari, 20 ristoranti, 28 punti di ristoro, 
un'Arena per più di 15.000 posti). La Festa e 
gli spettacoli (comincia stasera Katia Riccia• 
relli, poi arriveranno canzoni e cantanti per 
tutti 1 gusti). La Festa e la cultura, che poi 
vuol dire il rapporto con Ferrara, dato che In 
città sono state concentrate uno straordina
rio numero di iniziative culturali con mostre 
di De Chirico, Bastianino, Grosz, una dedica
ta agli Etruschi. Cinquanta disegni di Matls-
se sarano anche esposti a partire dal 3 set
tembre, inviati dal museo Puskin di Mosca. 
Insomma non si vuole isolare la città della 
festa dalla città vera, si cerca di farne un 
tutt'uno integrato, percorribile più volte al 
giorno così da godere di quanto (e non è poco) 
natura, cultura e fatica dei militanti comu
nisti hanno messo qui a disposizione. 

«Abbiamo anche degli accordi con l pesca
tori — spiega Alfredo Sandri — e così chi 
vorrà potrà andare alle foci del Po, in visita 
alle Valli di Comacchio o al Delta, accompa
gnato da chi se ne intende. Duecento biciclet
te sono, inoltre, a disposizione di chi vuol 
girare per la città». Sandri chiarisce anche il 
«giallo» degli autobus, che la De di Ferrara e 
«Il Giornale» di Montanelli hanno cercato 

(con meritato scarso successo) di far decolla
re In queste ore. Affermavano che il comitato 
organizzatore avrebbe ottenuto finanzia
menti dall'azienda tranviaria. Le cose — 
chiarisce Sandri — stanno ben diversamen
te: per le corse speciali di pullman dalla città 
alla Festa (che saranno frequentissime) il co
mitato organizzatore sborsa 120 milioni e in 
cambio del noleggio incassa il prezzo dei bi
glietti. Tutto regolare (e approvato all'unani
mità dai membri della commissione amml-
nistratrice dell'Azienda tranviaria). 

Allora si comincia? Sì, alle 18 di questo 
pomeriggio la manifestazione d'apertura 
con Luciano Guerzonl, 11 presidente del Con
siglio di amministrazione dell'Unità Arman
do Sarti, il sindaco di Ferrara Roberto Sof
fritti e il direttore de l'Unità, Emanuele Ma-
caluso. Perché anche de l'Unità e dell'Infor
mazione si parlerà a più riprese in questa 
festa, che affronterà in un'apposita serata 11 
•futuro» dei quotidiano dei comunisti. Ed è 
bene che sia così. La questione è vitale — 
come s'è visto di recente — non solo per li 
Pei, ma per l'intera democrazia. 

Ora mancano, ormai, poche ore. Di più sul
la neonata non sappiamo dirvi. Come sarà 
davvero lo scopriremo, assieme, nei prossimi 
giorni. Con tutto Io spirito critico necessario, 
ma anche — perché nasconderlo? — con 
amore... 

Rocco Di Blasi 

'crisi* comunista? 
L'apice di questo parados

so lo si riscontra su un punto 
che dovrebbe fare riflettere 
tutti, miglioristi, riformisti, 
innovatori, modernizzanti 
che siano. E cioè che l'insie
me di 'catastrofi nazionali» 
preconizzate nel caso di una 
vittoria del *si» nel referen
dum, si stanno puntualmen
te verificando malgrado la 
vittoria dei 'no*. E non dicla
mo grazie alla vittoria dei 
•no: perchè non intendiamo 
utilizzare gli stessi rudimen
tali metodi dei nostri avver
sari. Non abbiamo bisogno 
di simili mezzi di propagan-
aa. Ci è sufficiente ragionare 
sulla base dei richiami alla 
situazione reale del paese 
fatti sulle colonne di questo 
giornale, martedì scorso, dal 
compagno Alfredo Reichlin. 
Se si pensa ai tetti dell'infla
zione che saltano uno dopo 
l'altro, alla situazione del de-

Un paradosso 
su cui riflettere 
ficit con l'estero e di bilancio, 
al dramma della disoccupa
zione del Mezzogiorno e al 
riemergere virulento della 
criminalità organizzatale si 
considera che dopo il trionfo 
della governabilità penta-
partita più della metà dei, 
Comuni in cui si è votato so
no ancora privi di una giun
ta; se si tiene conto che è suf
ficiente che Craxi e Andreot-
ti, in politica estera, si disco-
sìino di qualche millimetro 
da una visione di stretta os
servanza atlantica per susci
tare un putiferio nella mag
gioranza, allora appare 
drammaticamente evidente 
che questa compagine go
vernativa si regge solo sotto 

lo stimolo unificante del ne
mico esterno. Il vecchio ce
mento della discriminazione 
anticomunista. 

Sappiamo benissimo che 
tra coloro che subiscono, co
me stato di necessità, questo 
vincolo, ci sono forze che 
vorrebbero liberarsene, ed 
anche per questo si interes
sano sinceramente alla no
stra sorte. Anche questo di
scutere su di noi è il simbolo 
di una situazione di stallo 
della nostra democrazia, che 
può volgersi in una direzione 
pericolosa, se non si opera 
rapidamente nella direzione 
di un suo superamento. Ecco 
perché nel momento stesso 
In cui riteniamo doveroso di
fendere un grande patrimo

nio democratico — da noi 
rappresentato — di tutta la 
società italiana, da attacchi 
corrosivi e pericolosi, inten
diamo anche prestare ascol
to al pungolo critico di quan
ti ci vorrebbero, in un modo 
o in un altro, 'diversi: Ciò 
non vuol dire che vogliamo o 
dobbiamo accettare le ricet
te un po' troppo semplici che 
ci vengono proposte. Il pro
blema vero è quello di sapere 
guardare con coraggio in 
faccia alle difficoltà che ci 
stanno dinnanzi e ai nostri 
ritardi e inadeguatezze. Il 
fatto stesso che ci sia in Ita
lia una maggioranza che 
mantiene il potere malgrado 
l'incapacità di governare, si 
presenta anche come un pro
blema per noi e per tutte le 
forze di progresso, anche 
cattoliche, ed è il problema 
stesso della natura, della 
maturità ed attualità politi
ca dell'alternativa. 

E questo uno dei temi fon
damentali della nostra di
scussione e del nostro Con
gresso, nell'affrontare il qua
le non abbiamo nessuna in
tenzione, a nostra volta, di 
nasconderci dietro le diffi
coltà degli altri. Parliamone, 
parliamone apertamente, 
andando alla sostanza delle 
cose. Ciò che invece appare 
assurdo, e per davvero me
dievale, è la pretesa che que
sto paese sia governato da 
tutti miglioristi, o da tutti ri
formisti, o da tutti riforma
tori e rivoluzionari. Ci sono 
differenze che è bene ali
mentino il pluralismo effet
tivo della vita culturale e po
litica del Paese. Quando la 
sinistra per governare pre
tende l'omogeneità culturale 
si avvicina inesorabilmente 
all'integrismo e al partito 
unico. Ma tutto ciò è già sta
to visto, e non è stato il frutto 
della cattiveria degli uomini. 

Certamente, noi siamo sem
pre stati disposti e siamo an
cora disposti a cambiare. Ma 
la vera, e non integralista, 
sollecitazione reciproca al 
cambiamento non viene dal
la richiesta di annullamento 
della propria identità, ma 
dalla verifica profonda dei 
programmi, delle opzioni ri-
formatrici, degli obiettivi 
reali che si intende, anche 
per un pezzo di strada, perse
guire insieme, sulla base 
dell'identità di vedute sul 
princìpi fondamentali e sui 
valori su cui si fonda la no
stra democrazia repubblica
na. 

È così che si apre una nuo
va fase della nostra vita poli
tica. Importante per tutti è 
non fare delle parole nuove 
trincee, alibi su cui ricostrui
re steccati, moderni nelle 
forme, ma antichi negli in
tenti discriminatori. 

Achille Occhetto 

Consiglio ed ha dato occasio
ne a dichiarazioni di adesio
ne alla politica del governo. 
- La situazione dei tassi 

d'interesse è ora la seguente: 
— il tasso di sconto prati

cato dalla Banca d'Italia alle 
banche che chiedono denaro 
è del 15,50%; 

— le banche si prestano 
fra loro denaro (tasso inter
bancario) a tassi del 14,15% 
(a vista) al 13,9% (ad una set
timana); 

— il tasso sui buoni del Te
soro Ordinari (Bot) va dal 
13,05% (scadenza a tre mesi) 
al 13,90% (sei mesi); 

— il tasso più alto pagato 
dalle banche su depositi ban
cari di qualche decina di mi
lioni è del 12,25% e viene ora 
ridotto all'I 1,25% circa; 

— il tasso minimo (prime 
rate) fatto pagare alla clien
tela bancaria dopo la ridu
zione è del 16% (15,50% in 
alcuni istituti meridionali) e 
il tasso massimo è del 
21-22%. Per capire quanto 
grava il costo del denaro bi
sogna detrarre l'inflazione 
dell'8,60%: quindi la banca 
ha, dopo la riduzione un tas
so reale attivo del 7,40% se 
applica il minimo (16 meno 
8,60) e del 12,40% se applica 
il tasso ordinario (21 meno 
8,60). Il costo del denaro re
sta in Italia il più alto fra i 
paesi industrializzati in ter-

Interessi 
bancari 
mini reali, detratta l'infla
zione. Di qui appunto la sec
ca dichiarazione del mini
stro dell'Industria: «La ridu
zione non è sufficiente per
ché il differenziale tra costo 
del lavoro e inflazione è an
cora il più alto d'Europa, oc
correrebbe che tale differen
ziale non superi i sei punti». 

Per contro la riduzione, 
attuata dalle banche in un 
momento in cui raccolgono 
più ampi depositi, ma c'è po
ca domanda di credito (a 
causa del costo) ha ricevuto 
commenti e dichiarazioni 
politiche a dir poco esagera
te. Ad esempio, il presidente 
dell'Associazione Bancaria 
Giannino Parravicini affer
ma che la riduzione «sì in
quadra nel generale proces
so di contenimento del costo 
del denaro sul quale si è più 
volte soffermata l'attenzione 
del sistema nei mesi scorsi, 
al fine di fornire un concreto 
contributo all'attività econo
mica e all'azione di risana
mento della finanza pubbli
ca». 

Ma perché sì abbia conte
nimento del costo del denaro 

occorre che si riduca sostan
zialmente il tasso reale quale 
risulta nella differenza fra 
inflazione e tassi nominali 
bancari. Questa differenza 
— e l'onere relativo per le 
imprese — resta talmente 
grande che poche imprese 
potranno permettersi il lus
so di investire. 

Quanto al risanamento 
della finanza pubblica, biso
gna vedere di quanto calerà 
l'interesse pagato dal Tesoro 
su Bot e Cct. Il presidente 
della Bnl, Nerio Nesi, nel dif
fondersi ad elogiare l'appello 
di Craxi, afferma fra l'altro 
che uno degli scopi dell'at
tuale riduzione è quello di 
«risospingere una maggiore 
quota del risparmio verso il 
finanziamento del Tesoro». 
L'insufficiente vendita di ti
toli del Tesoro è quindi fra i 
motivi della manovra. Il Te
soro deve procurarsi 27mila 
miliardi in settembre e 38mi-
la in ottobre, quindi invita le 
banche a ridurre i tassì e sol
lecitare la clientela a sotto
scrìvere Bot e Cct. Il dirotta
mento del 60% di tutto il cre
dito totale interno verso il 

debito pubblico non basta e 
le banche danno una mano 
ad accrescere il finanzia
mento del debito. I banchieri 
veri — fra i lottizzati c'è un 
po' di tutto — dovrebbero ri
flettere seriamente sulle 
conseguenze negative di 
ogni solidarietà con la politi
ca di disavanzi pubblici ad 
oltranza che contraddice 
ogni dichiarazione di lotta 
all'inflazione e di ripresa 
economica. 

La riduzione del tasso ha 
avuto effetti contrastanti in 
borsa: depresse le quotazioni 
di alcuni titoli bancari; in 
rialzo le principali società 
ma in particolare quelle fa
centi capo ai gruppo Fiat e 
Montedison. Gli accordi di 
martedì fra i finanzieri del 
Nord hanno avuto probabil
mente un peso determinan
te. 

Renzo Stefanelli 
• » • 

ROMA — Le «parti sociali» cui 
è rivolto l'appello lanciato mar
tedì dal presidente del Consi
glio Bettino Craxi ribadiscono, 
nelle dichiarazioni di commen
to, le rispettive posizioni. Paolo 
Annibaldi, direttore generale 
della Confindustria, denuncia 
che l'inflazione «da qualche 
mese è ferma al 9 % » e «la neces
sità del contenimento della 

spesa pubblica sìa sotto l'aspet
to della riduzione dell'inflazio
ne che per liberare risorse per 
nuovi investimenti». Per il co
sto del lavoro la Confindustria 
chiede «limiti di crescita prefis
sati». 

Il presidente della Confapi 
Antonino Vaccaro afferma che 
«il governo deve risolvere il pro
blema del contratto del pubbli
co impiego e della legge finan
ziaria che deve tenere conto 
dell'esigenza di contenere la 
epesa». 

La Confesercenti ritiene po
sitivo che Craxi non si rivolga 
soltanto ai commercianti par
lando di contenimento dei 
prezzi, ma chiami in causa an
che le banche (costo del dana
ro). Tuttavia giudica negativo 
«che il governo non riaffermi la 
volontà di tenere le tariffe dei 
prezzi amministrati sotto il tet
to, in alcuni casi già sfondato 
del 1% per il 1985». La previ
sione di una certa calma dei 
prezzi in settembre, richiamata 
dalla Confesercenti, viene esal
tata dal presidente delia Con-
feommercto Giuseppe Orlando 
che però esprime «qualche ap
prensione per gli ultimi mesi 
dell'anno». Orlando d'altra par
te ritiene che «l'obiettivo di 
portare al 1% l'inflazione me
dia dell'anno sia ormai compro
messo». 

La Confagricoltura insiste 
sulla riduzione del disavanzo 
pubblico ma nomina esplicita

mente solo il taglio alla spesa 
sanitaria. E tuttavia chiede 
«certezze sui contenuti antin-
flazionistici della manovra di 
politica economica» anche ai fi
ni della ridefinizione della scala 
mobile sulle retribuzioni. 

Il presidente della Confcolti-
vatori, Giuseppe Avolio, ha di
chiarato che occorre «discutere 
con gli altri settori produttivi le 
scelte da fare per il rilancio 
dell'economia in una prospetti
va di riequilibrio territoriale e 
produttivo»; la legge finanzia
ria ha detto ancora Avolio, è lo 
strumento idoneo per sostenere 
lo sviluppo dell'agricoltura e 
occorre «più attenzione ed im
pegno per il settore agricolo 
nell'ottica di privilegiare gii in
vestimenti produttivi». 

Da parte delle organizzazio
ni sindacali del lavoro dipen
dente il richiamo alle inadem
pienze del governo non è meno 
severo. Il segretario generale 
della Uil, Benvenuto elogia 
l'appello di Craxi, ma chiede 
«trattative vere e non false con 
tutte le parti che hanno pagato 
i decimali. È importantissimo 
per noi che parta e si concluda 
rapidamente la trattativa del 
pubblico impiego». Lettieri 
(Cgil) ricorda che il sindacato 
ha chiesto «una politica fiscale 
equa e una politica di bilancio 
che, nel quadro di una riduzio
ne dei tassi d'interesse, garan
tisca un preciso impegno per 
l'occupazione». 

Per tutelare Cassarà (che 
aveva subito «minacce tele
foniche anonime») vennero 
prese alcune misure: «sorve
glianza continua, scorta, 
macchina e porte dell'abita
zione blindate». Il Viminale 
nega che il vicequestore 
avesse chiesto mai di essere 
trasferito. In definitiva, è la 
risposta indiretta di Seal faro 
sul caso, si tratterebbe di re
gistrare purtroppo ancora 
una volta che «il poliziotto è 
esposto quotidianamente a 
rischio». 

Uscendo dall'ascensore di 
Palazzo Chigi, il ministro 
non ha toccato con i giorna
listi questi aspetti partico
larmente delicati della lotta 
contro la mafia. Ha voluto 
affidare al comunicato del 
suo ufficio stampa una pun-

Le accuse 
a Scalffaro 
tigliosa ricostruzione dei 
drammatici avvenimenti si
ciliani (che hanno provocato 
«interventi tempestivi.): la 
morte in questura a Palermo 
del giovane Marino fermato 
dopo il delitto Montana, la 
successiva sospensione di tre 
funzionari («da qualche par
te strumentalizzata per 
adombrare dissensi fra mi
nistro e polizia»), la tensione 
ai funerali di Antiochia con 
la vivace protesta («non sin
dacalizzata né incontrolla
ta») degli agenti, il dibattito 
parlamentare del 13 agosto. 

A braccio, nella sua dichia
razione, Scalfaro ha invece 
puntualizzato quali misure il 
governo conta di adottare. 
Ecco di che cosa si tratta. 

Si sta potenziando il setto
re informativo («più uomini 
e più mezzi») da mettere «al 
servizio delle indagini della 
magistratura» alla questura 
dì Palermo saranno asse
gnate nuove macchine «vo
lanti» e verranno sostituite 
13 vetture troppo logorate, 
con l'aggiunta di altre auto 
blindate («al più presto»). Tra 
breve — ha annunciato Scal

faro — andranno a Palermo 
il capo della polizia e quello 
della Criminalpol, mentre 
per il ruolo dell'alto commis
sario antimafia c'è la neces
sità — ha ammesso il mini
stro — di «chiarimenti legi
slativi». 

Scalfaro ha quindi assicu
rato che verrà accelerata la 
presentazione alle Camere 
della revisione della legge 
Rognoni-La Torre e ha rife
rito di aver avuto dai colle
ghi di gabinetto una «totale 
solidarietà». Si è astenuto in
fine da qualsiasi commento 
sul caso Marino per non «in
terferire* con le indagini dei 
giudici. 

L'altro tema in primo pia
no — oltre alla preparazione 
della legge finanziaria per 
1*86 — è stato quello della po

litica estera, su cui nelle set
timane passate si sono regi
strati contrasti dentro la 
maggioranza. Non sembra 
che nella riunione di ieri i 
rappresentanti liberali e so
cialdemocratici abbiano in
sistito nelPesigere «spiega
zioni» e nel polemizzare per il 
recente colloquio in Tunisia 
tra Craxi e il capo dell'Olp 
Arafat e per l'avallo dato da 
Andreotti al convegno «neu
tralista» di Erice su scienza e 
pace. Si sa che su questi ar
gomenti hanno parlato il mi
nistro degli Esteri e quello 
della Difesa Spadolini per ri
ferire sulla visita del genera
le americano Abrahamson 
per il progetto di «guerre stel
lari». Sembra in proposito 
che sia allo studio l'invio di 
una commissione italiana 

negli Usa. Ma nel corso del 
Consiglio di gabinetto, se
condo indiscrezioni, si sareb
be parlato della sparizione a 
Roma del diplomatico sovie
tico Yutcenko e della caccia 
al misterioso sommergibile 
nel mar Jonio. Craxi ha an
nunciato di aver ricevuto (e 
ne ha letto il testo) un mes
saggio da Gorbaciov, per il 
quale sono in corso •consul
tazioni con altri governi eu
ropei* e su cui non si hanno 
indiscrezioni. Infine, Palaz
zo Chigi ha comunicato che 
stamattina è prevista anche 
una riunione del comitato 
interministeriale per le in
formazioni e la sicurezza 
(Ciis). 

I Marco Sappino 

ti. Il motore Jt8-D è il più dif
fuso al mondo: lo usano di
verse migliaia di aerei presso 
le 70 aviolinee internazionali 
e centinaia di compagnie 
charter. 

L'atteggiamento di distac
co degli americani torna a 
sollevare perplessità. Il so
spetto è che ci si trovi davan
ti ad una «congiura del silen
zio*. Ad Amsterdam, il presi
dente della Associazione 
Mondiale dei Passeggeri. 
Hans Krakauer, afferma: 

Bloccati 
i Boeing 737 
«non c'erano mai stati tanti 
incidenti e morti come que
st'anno. Siamo arrivati ad 
una crisi di fiducia. Bisogna 
rivedere tabelle operative e 
disposizioni di sicurezza. 
Aviolinee e charter devono 
trovare il tempo per eseguire 

revisioni tecniche più accu
rate ai motori. Se questo 
vuol dire aumentare il prez
zo del voli turistici, sono si
curo che i viaggiatori non 
hanno obiezioni se possono 
acquistarsi un grado di sicu
rezza maggiore». 

Dopo la strage del Jumbo 
Boeing 747 (520 morti), l'a
violinea giapponese Jal regi
stra un calo del 10-15 per 
cento nel numero dei passeg
geri. Ha deciso di sospendere 
ogni pubblicità, in patria e 
all'estero per i prossimi tre 
mesi. I suoi dirigenti — ha 
detto il ministro dell'Avia
zione — dovrebbero dare le 
dimissioni. I premi di assicu
razione per le vittime am
montano a circa 13 miliardi 
di yen. Anche in Inghilterra 
le famiglie dei 54 scomparsi 
nel rogo di Manchester stan

no venendo persuase a pre
sentare istanze di risarci
mento danni contro la Bri-
tish Airtours. Un intrapren
dente studio legale america
no sì offre di far causa gratis 
(se la perde) ma col 30 o 40 
per cento di utili sulla som
ma eventualmente conqui
stata. C'è polemica: l'inter
vento degli avvocati d'oltre 
Atlantico non piace ai colle
ghi inglesi né ai querelanti. 

Antonio Bronda 
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